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“Globalizzazione… 
miglioriamo il mondo, 

insieme!” 
 

con la partecipazione di  
Giovanna Melandri 

 
18 aprile 2002 

ore 21.00 
Cooperativa  

Filippo Corridoni 
via Scanini, 58 

 

Medioriente: 
una mozione per la pace 

 
Mercoledì scorso il Consiglio regionale ha approvato all’unanimità 
una mozione per il cessate il fuoco e la pace in Medioriente, con la 
quale si impegnano la Giunta e il Presidente a organizzare interventi 
a sostegno delle popolazioni colpite tanto dall’intervento militare 
quanto dagli atti di terrorismo. 
Intervenendo in aula, il capogruppo dei DS Pierangelo Ferrari ha 
sostenuto che “in Israele assistiamo allo scontro drammatico di due 
diritti che non riescono a convivere: quello degli israeliani, che 
hanno diritto alla sopravvivenza e alla sicurezza del loro Stato e 
quello dei palestinesi che aspirano legittimamente, a loro volta, alla 
conquista di una autonomia statale.  
Contro la composizione dei due diritti e contro la soluzione del 
problema operano gli estremismi del terrorismo e del nazionalismo 
militarista.  
E’ il momento delle assunzioni di responsabilità: Arafat, che resta 
l’unico interlocutore della nazione palestinese, si gioca tutta la sua 
credibilità sull’urgenza di una lotta senza quartiere alle pratiche del 
terrore contro cittadini inermi. Nello stesso tempo, Sharon deve 
ritirare immediatamente l’esercito dai Territori. 
Chi difende e giustifica Sharon è contro gli interessi di Israele, 
perché la politica aggressiva di Sharon isola il suo Paese, dà voce 
all’integralismo islamico e offre una, sia pur grottesca, 
giustificazione agli atti di terrorismo.  
Chi ama Israele, chi sente quell’eroico Paese come un pezzo della 
propria identità di democratici europei, ha il dovere di criticare, a 
voce alta, la politica del suo governo e di compiere atti che portino, 
il più rapidamente possibile, alla fine dell’occupazione militare delle 
città palestinesi”. 

IN QUESTO NUMERO: 
 

Medioriente: una mozione per la pace 
Trasporto pubblico: chiesto il prolungamento della MM1 fino a Monza Bettola  

Notizie in breve: Sondrio, Mantova, Commercio 
Esclusi i comuni del Castanese dall’ampliamento del PTA di Malpensa 

Libro azzurro o libro nero come i polmoni dei cittadini lombardi? 

SCIOPERO GENERALE 
16 APRILE 

La manifestazione 
lombarda dei sindacati 

confederali avrà luogo a 
MILANO  

alle ore 10.30  
Partenza: p. Cadorna e 

p. Venezia 
Arrivo: p. Duca d’Aosta 
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Trasporto pubblico: 
chiesto il prolungamento 

della MM1 fino a Monza Bettola 
 

La risoluzione approvata dal Consiglio 
regionale martedì 9 aprile chiede alla 
Giunta di intraprendere le azioni 
necessarie per pervenire all’effettiva 
realizzazione del prolungamento della linea 
metropolitana MM1 fino a Monza Bettola e 
del relativo parcheggio d’interscambio, e di 
sviluppare un sistema integrato di 
trasporto pubblico che preveda un insieme 
coordinato di interventi di potenziamento 
infrastrutturale sulla direttrice Milano – 
Monza. 
“Il prolungamento della linea – ha 
dichiarato la vicepresidente del Consiglio 
regionale Fiorenza Bassoli - era già stato 
inserito nel Protocollo d’Intesa per il 
completamento e l’adeguamento del 
sistema dei trasporti su ferro per l’area 
della Brianza sottoscritto il 13 febbraio 
2001; e si era poi concretizzato con la 
delibera CIPE del dicembre 2001, che 
inseriva la realizzazione dell’infrastruttura 
tra le opere di interesse prioritario 

da attuarsi ai sensi della Legge 
Obiettivo.”  
“Se consideriamo che la direttrice 
nord-sud Milano – ha continuato la 
Bassoli - è una della più intasate della 
Lombardia, risulta evidente che 
questa soluzione non interessa 
unicamente la zona di Sesto San 
Giovanni, ma riguarda tutta l’area 
milanese, con i suoi problemi di 
traffico e inquinamento.  
Ovviamente per il comune di Sesto la 
situazione è aggravata dalla sosta 
selvaggia che occupa le vie di interi 
quartieri intorno alle fermate.” 
“Insieme a tutto il Centrosinistra e 
Rifondazione - ha concluso Fiorenza 
Bassoli – siamo riusciti a strappare alla 
maggioranza di Centrodestra il voto 
favorevole su un ordine del giorno che 
chiede la parificazione della tariffa di 
Sesto Rondò a quella di Sesto Marelli, il 
cui costo varia di 0,50 €. Ora staremo 
molto attenti affinché la posizione 
espressa dalla maggioranza non si riveli 
solo una manovra di propaganda, ma si 
concretizzi al più presto.” 

  

   

   AAA   LLLOOODDDIII   
   

CODOGNO 
 

“Quali prospettive per  
i Servizi Socio-Sanitari?” 

 
19 aprile 2002 

ore 21.00 
Sala consiliare  

 
   AAA   MMMAAANNNTTTOOOVVVAAA   

   

REVERE 
 

“Il Piano Socio Sanitario 
della Regione Lombardia” 

 
19 aprile 2002 

ore 21.00 
Sala civica 

 
   AAA   BBBRRREEESSSCCCIIIAAA   

   
 “Energia e Ambiente: 

legislazione e competenze 
regionali nel settore 

energetico” 
 

22 aprile 2002 
ore 21.00 – 23.00 

via Milano, 18 
 

 
 

NNNOOOTTTIIIZZZIIIEEE   IIINNN   BBBRRREEEVVVEEE 
 

 SONDRIO: APPROVATA RISOLUZIONE PER 

BONIFICA E MESSA IN SICUREZZA DEL SITO DI 

NOVATE MEZZOLA E SAMOLACO 
Il Consiglio regionale ha approvato 
all’unanimità la proposta della VI 
Commissione Ambiente e Protezione civile 
che impegna la Giunta regionale: 
- a individuare temi certi per l’attività del 
gruppo di lavoro che deve decidere con 
chiarezza gli ulteriori interventi per la 
messa in sicurezza del corpo della 
discarica nel suo complesso e per i tempi 
e i modi del suo riutilizzo e ripristino 
ambientale; 
- a favorire la prosecuzione e 
l’intensificazione delle attività di 
monitoraggio della falda, al fine di 
accertare l’eventuale rilascio di sostanze 
inquinanti. 
 MANTOVA: APPROVATO PIANO RIFIUTI 

E’ stato approvato mercoledì 10 aprile in 
Consiglio regionale il Piano per 
l’organizzazione del servizio di raccolta, 
trasporto, recupero e smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani della provincia di 
Mantova. Il Piano prevede un aumento 
medio dei rifiuti urbani del 3% ed un 
incremento della raccolta differenziata con 
l’obiettivo di raggiungere il 35% del 

totale entro il 2003 ed il 50% entro il 
2010. Si prevede inoltre la riconversione 
degli impianti di Ceresara e Pieve di 
Coriano con l’ampliamento delle 
rispettive potenzialità, nonché 
l’ampliamento della discarica controllata 
di Mariana Mantovana. 

 COMMERCIO: RIENTRA IN VIGORE IL 

REGOLAMENTO ANNULLATO DAL TAR 
E’ rientrato in vigore il regolamento del 
commercio lombardo perché il 
Consiglio di Stato ha concesso, su 
richiesta della Giunta, la sospensiva 
della sentenza del TAR che ne 
decretava l’annullamento. 
Rimane per noi, in attesa della 
sentenza di merito, la valutazione 
negativa su un atto della Giunta che ha 
deliberato un programma triennale per 
la  distribuzione di competenza del 
Consiglio. Nel merito, il piano non è 
stato in grado di realizzare una seria 
programmazione dell’espansione della 
grande distribuzione, controllata ormai 
in gran parte da multinazionali.  
Sono stati oltre 40 i grandi centri 
commerciali aperti nell’ultimo anno in 
Lombardia.  
Questo avviene con la Lega al governo 
regionale e con Bossi che nel recente 
“decalogo” afferma che la Lega è a 
favore dei piccoli negozi. 

settegiorni diesse 
N. registrazione: 627  
del 5 novembre 2001 

Direttore responsabile: 
Giuseppe Benigni 

Redazione: 
Alessandra Camellini 

Silvia Mascheroni 
Mauro Montalbetti 
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Libro azzurro o libro nero  
come i polmoni dei cittadini lombardi? 

Dichiarazione del consigliere regionale Marco Cipriano 
“L’iniziativa di Formigoni non fa i conti con ciò che la sua Giunta 
ha fatto – o non ha fatto – fino ad ora. Voglio ricordare che 
recentemente è stata approvata la riforma del Trasporto pubblico
Locale che ha avuto come primo risultato l’aumento delle tariffe. 
Nel lungo elenco delle cose non fatte, mi limito a ricordare al 
Governatore che la Regione Lombardia è ancora sprovvista di un 
Piano Energetico che, a nostro avviso, deve prevedere un 
incentivo per la fonti rinnovabili e non inquinanti; così come 
siamo ancora sprovvisti di un Piano Rifiuti che salvaguardi il 
territorio lombardo. Voglio sottolineare che da anni si sta 
perseguendo una politica tesa a distruggere i parchi esistenti.  
Se si intendono avanzare delle proposte serie, come auspicato da
tempo dalle forze di Centrosinistra, invitiamo il Presidente 
Formigoni a confrontarsi nelle sedi istituzionali.” 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
  
  

  
 
 

 
 
 
  
  
  

  
  

    
  
  

PPRROOGGRRAAMMMMAA  DDEELLLLAA  SSEETTTTIIMMAANNAA  
 

LUNEDI’ 15 APRILE 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  CCUULLTTUURRAA,,  FFOORRMMAAZZIIOONNEE  PPRROOFFEESSSSIIOONNAALLEE,,  
CCOOMMMMEERRCCIIOO,,  SSPPOORRTT  EE  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE  
- Gruppo di lavoro in merito ai PdL 156 e 125 in materia di sport 
MERCOLEDI’ 17 APRILE 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAFFFFAARRII  IISSTTIITTUUZZIIOONNAALLII  
- Esame del PdL “Modifiche e integrazioni alla l.r. 23 luglio 1996, n. 16 
“Ordinamento della struttura organizzativa e della dirigenza della Giunta 
regionale” 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  EE  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE  
- Audizione in merito al progetto di impianto di trattamento rifiuti della 
ditta Transeco in comune di Inzago con: 

- Comune di Inzago 
- Comitato Antidiscarica per la difesa del territorio e della salute di 

Inzago 
GIOVEDI’ 18 APRILE 2002 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSAANNIITTAA’’  EE  AASSSSIISSTTEENNZZAA  
- Audizione con l’Assessore alla Sanità Carlo Borsani in merito ai Livelli 
Essenziali di Assistenza (LEA) 

Finanziamenti 
 
FFOONNDDOO  PPEERR  II  PPRROOGGEETTTTII  IINNFFRRAASSTTRRUUTTTTUURRAALLII  DDII  

RRIILLEEVVAANNZZAA  RREEGGIIOONNAALLEE  22000022//22000044 
Il fondo finanzia progetti infrastrutturali di rilevanza 
regionale coerenti con gli obiettivi individuati nel Piano 
straordinario per lo sviluppo delle infrastrutture 
2002/2010 (allegato B al Dpfr 2002/2004). 
Il finanziamento, a favore di Enti locali, Enti pubblici e 
privati, avviene mediante la concessione di contributi 
in annualità o in capitale a fondo perso, oppure in 
capitale a rimborso. L'importo massimo del contributo 
è del 50% della spesa ammissibile. 
Per informazioni rivolgersi alla Direzione generale 
Risorse finanziarie e Bilancio - Tel. 02/6765.4564-
4441 
 
BBAANNDDOO  PPEERR  PPRROOGGEETTTTII  PPRROOMMOOZZIIOONNAALLII  AALLLL’’EESSTTEERROO  DDEELLLLEE  

IIMMPPRREESSEE  LLOOMMBBAARRDDEE 
Soggetti attuatori:  
- camere di commercio lombarde, singole o associate 
e loro aziende speciali. 
- altri organismi specializzati nella promozione 
all'estero, a condizione che gli stessi siano diretta 
espressione associativa della realtà imprenditoriale e 
che non abbiano fini di lucro. 
Gli interventi previsti si distinguono in due 
tipologie:  
- perseguimento delle proprie politiche di marketing di 
internazionalizzazione del sistema imprenditoriale 
lombardo; 
- interventi in collegamento con iniziative della 
Regione Lombardia in aderenza alle programmazioni 
nazionali e regionali di internazionalizzazione delle 
imprese. 
I progetti vanno presentati alla Giunta entro il 23 
aprile 2002 alla D.G. Industria PMI Cooperazione e 
Turismo, Via F. Sassetti 32/2 - 20124 Milano 
 
CCOONNTTRRIIBBUUTTII  PPEERR  LLAA  RRIISSTTRRUUTTTTUURRAAZZIIOONNEE  EE  LLAA  
RRIIQQUUAALLIIFFIICCAAZZIIOONNEE  DDEEII  RRIIFFUUGGII 
E’ stato approvato il bando per la concessione dei 
contributi per la ristrutturazione, la riqualificazione e 
l'ampliamento dei rifugi esistenti nelle aree Obiettivo 
2 e in sostegno transitorio, Programmazione 2000-
2006. 
Soggetti ammissibili 
le piccole e medie imprese, così come definite dalla 
normativa comunitaria vigente, che svolgono attività 
di gestione dei rifugi alpini ed escursionistici, purchè 
associate, anche in forma temporanea, per il 
perseguimento degli obiettivi previsti. 
Le domande devono pervenire entro le ore 12 del 7 
giugno 2002 alla Direzione Generale Industria, PMI, 
Cooperazione e Turismo - U.O. Turismo – Struttura 
Aziende Ricettive e Infrastrutture Turistiche- 20124 
Milano- Via Sassetti 32/2 o presso gli uffici protocollo 
delle sedi territoriali della regione Lombardia. 
Per informazioni e chiarimenti: 
Struttura Aziende Ricettive e Infrastrutture Turistiche 
02 67656251 
02 67656023 
Fax 02 67656099 
 
* PER ULTERIORI INFORMAZIONI SU QUESTI BANDI 
VISITATE IL SITO WWW.REGIONE.LOMBARDIA.IT 
* PER I NUMERI ARRETRATI DELLA NEWSLETTER VISITATE 
IL SITO WWW.DSREGIONELOMBARDIA.IT 

 

Esclusi i comuni del Castanese dall’ampliamento 
del Piano territoriale d’area di Malpensa. 

Giovedì 11 aprile la Commissione consiliare Territorio ha 
approvato il Progetto di legge regionale 133 di iniziativa della 
Giunta Regionale: “Modifiche e integrazioni alla l.r. 12 aprile 
1999, Piano territoriale d’area Malpensa.” 
“Con mio grave disappunto – ha dichiarato la consigliera 
regionale Maria Chiara Bisogni -  il progetto di legge andrà alla 
discussione del Consiglio regionale senza l’inserimento nel Piano 
d’area dei comuni del Castanese. Si tratta di una occasione 
mancata, che peserà negativamente sulle possibilità di sviluppo e
impedirà l’attuazione di progetti, peraltro in discussione per 
l’inserimento nel Piano territoriale di Coordinamento della 
Provincia di Milano.” 
A fronte della richiesta di chiarimenti l’Assessore regionale 
Alessandro Moneta ha addebitato il mancato risultato all’inerzia 
della Provincia di Milano e dei Comuni interessati. 
“Non c’è dubbio - ha detto la Bisogni - che il ruolo della Regione 
è stato gravemente carente, perché non si è fatta carico fino in 
fondo degli interessi economici e ambientali del territorio della 
provincia di Milano, mettendo in campo l’impegno politico 
adeguato ed esercitando un ruolo di coordinamento.” 


